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DI ALCUNI PETTINI DI ETÀ LONGOBARDA
DALLA NECROPOLI DI LOVARIA (PRADAMANO, UD)

Maurizio BUORA

Nei primi anni Novanta sono slati effettua
ti scavi archeologici dalla Società friulana di
archeologia e dai Civici Musei di Udine nella
necropoli di età longobarda di Lovaria (in
comune di Pradamano. provincia di Udine)'
(figg. 1-2). Tra le 105 tombe qui individuate
sono venuti alla luce una ventina di pettini in
osso, di cui i cinque meglio conservati sono stati
oggetto di restauro e ora si presentano.

DliSCRiZIONt: DLLLl; TOM»!-; CON i'i.-rrnNF

Tomba n. 3 (scavo 1993)
Oricniamcnio 355 gradi, proloiulilà 70 cm.
Coiueneva un individuo di età adulta (maschio?), di cui
rimaneva parte de! cranio e la mandibola inferiore, con
ire incisivi, due premolari, un canino (?) e un molare
robusto. Della mandibola itiferiore rimanevano al loro

posto solo due canini c due premolari. La lesta risulta
piegata verso la propria destra, le braccia accostale ai
fianchi.

Uimimato portava su di sé come corredo un'armilla in
ferro, spezzata in tre parli, al braccio sin., al fianco sin.
un coltello in ferro. Presso la gamba sin. un pettine in
osso. Di fianco alla tibia erano siale deposte due frecce,
con punte triangolari In ferro e attacco di immanicatu-
ra.

H dalla sommità del capo al malleolo (nella tomba) cm
174.

Tomba ti. 6 (scavo 1993)
Orientamento 350 gradi, profondità W cm.

Iesteìauo di mapr\
COMUNE t)l PRADAf^ANO PJe
scala A'Zero

l'ig. I. Localizzazione dell'area della necropoli.

L'inumato presentava ia testa reclinala alla sua destra.
Ingenerale presentava uno sviluppo pressoché comple
to tiegli arti inferiori, con ossa lunghe c massicce, con
chio.slra dei denti perfetta: l'età doveva aggirarsi sui
20-25 anni.

Presso la mano sinistra vi era un pettine in osso.
Dalla sommità del capo al malleolo l'altezza nella
sepoltura era di 158 cm.
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Fig.2. Parte finora scavata della necropoli di età longobarda. Sonoevidenziate le tombecon pettini (rilievoS. D. DeTina).
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Tomba n. 28 (scavo 1993)
Orientamento 360 gradi, profonditi) ni I.
L'inumato presenta testa reelinata, con mandibola
inferiore aperta e appoggiata al busto. Già al momento
della deposizione mancavano quinto, sesto e settimo
inferiore sinistri. È presente il dente del giudizio, con
corona notevolmente abrasa.

Pettine in osso all'altezza della tempia destra. Presso
l'avambraecio sinistro si trovava un coltello e tra il dito

indice e medio della mano sinistra era conficcata una
fibbia ovale in bronzo, con ardiglione in ferro. Sopra il
gomito si trovava una linguetta tenninule della eintura
con resti di cuoio entro la linguetta e tracce di cuoio
consumato all'estemo.

Tomba n. 31 (scavo 1993)
Orientamento 355 gradi, profondità 90 cm.
Resti di un bambino-adolescente, con spalle e baci
no non molto sviluppati, di altezza ridotta, di sesso
maschile.

La testa era lievemente reclinata sulla spalla destra, le
braccia accostate ai fianchi.

Lunghezza dalla testa alla parte consen'ata della tibia
cm r40.
Al fianco sinistro un coltello e un pettine in osso.

Tomba n. 34 (scavo 1994)
Orientamento 5 gradi.
Presenta due grossi sassi presso il fianco sinistro (verso
est) e altri nove (uno appartenente alla fila superiore)
sul fianco destro, verso ovest. Sembra che l'inumato
sia stato deposto nella fossa già predisposta in pre
cedenza per il n. 33 (indis iduo di sesso maschile, di
oltre 60 anni di età) i cui resti forse in occasione della
deposizione del n. 34 furono spostati.
La testa è reclinata verso la spalla destra, con mandibo
la divaricata verso il basso. I 16 denti della mandibola
appaiono in ottimo stato con modeste abrasioni della
corona, in particolare negli incisivi e una quasi com
pleta asportazione della corona del secondo premolare
sin. Le suture appaiono non completamente ossificale,
la fossa ischiaca è nettamente pronunciata per cui si
ritiene possa trattarsi di un individuo di sesso maschile,
adulto, di età compresa tra i 35 e i 40 anni.
Sul bacino, spostato verso il fianco dx è collocato obli
quamente un pettinino in osso, del tipo piii semplice.
All'interno del braccio sinistro, verso l'avambraccio, c'è
un piccolo coltello, con la punta rivolta verso il basso,
che si trova esattamente Ira il braccio e il costato.
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Tomba n. 38 (scavo 1994)
Orientamento 5 gradi.
Ladeposizioneè stataeffettuala in una semplice fossa,
non delimitata con .sassi.

La tomba conteneva un individuo di sesso femminile,
di età senile, di oltre 60 anni.
Il cranio appare rotto nella parte superiore. La man
dibola inferiore è deformata per schiacciamento, con
sul lato dx anche una frattura intervenuta posi mortem.
Essa presenta due soli incisivi con corona molto con
sumata (bruxismo?). Assenti cassa toracica e colonna
dorsale. Il braccio destro pare disposto verso il bacino,
anche se alcuni ossi curvi (forse costole) piegano
obliquamente in basso. In corrispondenza di braccio e
avambraccio si trova un coltello di ferro lungo 17 cm
con la punta rivolta verso l'alto e un fr. di armilla in
ferro a fettuccia.

In corrispondenza di questa sepoltura, ma senza con
nessione diretta con il corpo, ovvero qualche centime
tro al di .sopra di esso, si trovanodue piccoli frammenti
di pettine in osso.
Al centro del bacino era posto un pettine lungo circa
22 cm. coi denti, radi e fitti, posti da un solo lato. La
punta è assottigliata e probabilmente sussistono resti
della custodia.

Tomba n. 41 (scavo 1994)
Orientamento 358 gradi.
Profonda fossa delimitata da tre filari di grossi sassi,
frammisti a frammenti di laterizio.

La lesta, priva della mascella, è volta verso la spalla dx
e la spalla slessa era stata appoggiata, al momento della
deposizione, su un grosso sasso sporgente. La man
dibola inferiore, marcata, presenta 16 denti in buono
stato. Le suture del cranio non sono ben chiuse, per cui
si suppone che il defunto - per la cui determinazione
del sesso sussistono grosse dilfieoltà - avesse circa 20-
25 anni.

Sul costato piccolo fr. di pettine, sopra un fr. di ferro
(coltello'.').

Tomba n. 49 (scavo 1994)
Orientamento 262 gradi.
Fossa profonda, con più file di sassi all'intorno. Sid
lato nord (fianco sinistro) nove sassi disposti in due file
irregolari. Std lato su (fianco dx) sei sassi a formare la
parete.

Capo verso ovest, con massiccia mandibola aperta,
caduta posi mortem. Denti massicci, sani, non consu-
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mati, tutti esistenti. Parte della faccia risulta irrime
diabilmentedanneggiata e illeggibile. Rimane solo la
parte superiore della colonna dorsale.
All'altezzadel eostata, verso il fianco sin. un perno in
ferro e parte di una placchctta in osso, forse residui di
un pettinino. Presso il piede sinistro c'è un coltello in
ferro.

Tomba n. 54 (scavo 1994)
Orientamento 360 gradi.
Testa disposta a N. lievemente reclinata verso la spalla
sin. Mandibola inferiore leggermente aperta, con den
tatura in buono stato, con incisivi appena consumati
nella parte superiore. Le suture del cranio appaiono
ancora a zig zag e risultano parzialmente aperte (età
vicina ai 25 anni circa). Braccia accostate ai fianchi.
In corrispondenza della mano dx c'era un pettinino e
altro oggettodi bronzo. Al di sopra del corpo,quando
questo era già nella tomba, vennero deposti il cinturone
- spesso 8 mm - con tutte le sue decorazioni, la spada e
il coltello e uno spillone in bronzo presso il fianco dx.

Tomba n. 56 (scavo 1994)
Orientamento 242 gradi.
Sul lato N 11 sassi disposti in tre file e a S sette grossi
sassi a delimitare la fossa, molto profonda.
Testa leggermente reclinata verso la spalla dx, con
mandibola caduta verso il basso. Incisivi, premolari e
molari hanno corona molto consumata. Braccia acco
state ai fianchi. Suture del cranio ancora parzialmente
aperte.

Un pettine quasi completamente consumato, bilaterale,
con i denti più radi posti verso la testa, era collocato
trasversalmente sul bacino.

Tomba n. 57 (scavo 1994)
Orientamento 360 gradi.
Fossa profonda, con molti sassi.
Testa verso N, reclinata verso la spalla dx, con mandi
bolaaperta. Denti completamente sviluppati, in genere
in perfetto stato. Mancano inferiormente i nn. 6 sin. e 6
e 8 dx e un paio anche nell'arcata superiore. Airaltczz.a
del capo, sul lato E, due fr. di un unico osso, animale,
da interpretare forse come oITcrta di cibo.
Sul costato, prima dell'inizio del bacino, due diversi
pettini, uno di 13 em con i denti radi e uno di cm 11,5
con denti fitti e sottili. Ciascuno appare finito alle
estremità e ognuno ha il dorso decorato diversamen
te.

80

Il braccio dx accostato al fianco, con la mano dx che
andava a toccare l'impugnatura di un coltello in ferro,
lungo 17 cm, con la punta rivolta verso il basso.

Tomba n. 58 (scavo 1994)
Orientata di 360 gradi, a N.
Fossa delimitata da sassi che conteneva i resti ossei,
parzialmente conservati, di un individuo di età adulta,
di più di sessant'anni. La testa a N, rovinata nella
parte superiore (facciale) era leggermente reclinata
verso la spalla sinistra, la mandibola inferiore, aperta e
dislocata, conserva 8 denti anteriori con corona molto
rovinata. Le braccia sono accostate ai fianchi. In cor

rispondenza dell'avambraccio destro c'è un coltello in
ferro, quasi completamente rovinato. Presso di esso,
sopra il bacino, si trovava un pettine (eat. I). Il bacino
e la cassa toracica sono completamente mancanti.
Rimane solo il piede sinistro.

Tomba n. 65 (scavo 1995)
Orientata di 360 gradi, a N, disposta a est parallela
mente alla tomba n. 64.

La tomba è posta all'interno di una sorta di muro di
sassi che la circonda completamente. La posizione dei
resti fa pensare che l'individuo sia stato deposto entro
un sudario, appoggiato sul fianco destro.
Individuo di probabile sesso maschile, con bacino
quasi completamente mancante, di più di 21 anni, dato
che il terzo molare è in luogo.
A ridos.so del piede sinistro si trovava un pettine di
grandi dimensioni, forse già entro una borsa o un con
tenitore di materiale deperibile.

Tomba n. 66 (scavo 1995)
Orientata di 355 gradi, a notevole profondità.
Entro una sorta di muro di sassi era deposto un indivi
duo di sesso femminile, con segni di probabile artrosi
alle ultime verticali. Lo scheletro era quasi completa
mente conservato, comprese le dita delle mani e dei
piedi. Braccia accostate lungo i fianchi. Obliquamente
sul costato era posto un pettine (cat. 2).

Tomba n, 67 (scavo 1995)
Orientamento 345 gradi N, posta immediatamente a
nord del gruppo 64,65 e 66 e forse parte del medesimo
nucleo famigliare.
Entro fila di sassi disposta sui due lati era disposto il
corpo con le ossa delle braccia molto ravvicinate, tanto



da far pensare che tutta la parte superiore del corpo sia
stata interessata da un fenomeno di riduzione/«w/wor-
tem. Il cranio - la cui parte superiore è ancora integra
- appare caduto in avanti, con la mandibola distante e
quasi schiacciata.
Il defunto, giovanile e al di sotto dei 18 anni, è con
tutta probabilità di sesso maschile. Il cranio ha le suture
chiuse di un individuo adulto, mentre l'ultimo molare
sinistro risulta ancora in germe.
All'altezza del gomito destro si trova la lama di un
coltello, con la punta rivolta verso l'alto: sul costato un
pìccolo pettine in osso, di forma molto semplice.

Tomba n. 77 (scavo 1995)
Orientamento 360 gradi a N.
La sepolturaera delimitatada numerosi sassi con inter
vallati frammenti di laterizi di epoca romana, che in
alcuni punti apparivano crollati verso l'interno. Entro
la sepoltura vi sono stati numerosi perturbamenti di
carattere tafonomico: infatti il radio dx appare quasi a
ridosso della tibia dx.

La tomba conteneva un individuo di sesso femminile,
giovane, in età adulta. Un'armilla già al braccio sini
stro era scivolata in avanti venendo a porsi sopra il
femore sinistro (in connessione anatomica). Sul costalo
si trovava un pettine (cat. 3).
Di grande interesse la constatazione che sotto il femore
dx, a metà circa, si trovava un frammento di scapola di
animale di grossa taglia, probabilmente da interpretare
come offerta di cibo.

Tomba n. 79 (scavo 1995)
Orientamento 285 gradi.
La fossa ri.sultava delimitata parzialmente da una breve
Illa di sassi sul lato sin. all'altezza della testa e del

braccio del defunto. Il corpo dell'inumato risulta lutto
disossato, con cranio piegato verso sin. La deposizione
è avvenuta tagliando e rovinando la parte inferiore dei
defunti nn. 85 e 86, rispetto a cui la nostra si trova in
posizione perpendicolare.
Il defunto, di età adulta, sembra aver avuto il brac
cio sinistro piegato sul bacino, ma le ossa non sono
state rinvenute in connessione. Tra i femori, sopra le
ginocchia (congiunte) un grande coltello in ferro con
la punta rivolta verso il basso. Sul costato, verso il
bacino, un grande pettine (cat. 4).

Tomba n. 80 ?
Orientamento 280 gradi.
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Rimane solo la parte posteriore del cranio, parte della
cassa toracica e del bacino. Vicino ai piedi c'erano due
grossi sassi.
Sul fianco sin. c'era un coltello e parte del suo proba
bile manico di legno,con numeroseincrostazioni. Una
ventina di cm sotto il coltello, verso le gambe, c'era
una fibbia quadrangolare in ferro con ardiglione in
ferro, spezzata. Superficialmente si sono trovati molti
frammentini di pettine, ma non è chiaro se appartenes
sero a questa tomba oppure a quella vicina. Nell'area
coltello-fibbia si sono trovati molti frammentini di
ferro ossidato, il cui significato non è chiaro.

Tomba n. 82
Orientamento 5 gradi.
Priva di delimitazione in sassi.

Il defunto è appoggiato sopra uno strato di ghiaia che
è divenuto compatto perché impregnato dei liquidi di
decomposizione. Il cranio è quasi completamenterovi
nato. Rimane parte del torace, con femori e tibie.
All'altezza dell'omero sin. sopra il costato c'è un pet
tine posto obliquamente.

Tomba n. 83
Orientamento 360 gradi.
Il defunto è posto all'interno di un vasto spazio qua
drangolare delimitato da muretti di sassi costruiti con
cura. Si tratta della tomba di maggior impegno costrut
tivo di tutta la necropoli. I muretti di sassi, formati da
doppia e tripla fila, sono più elevati all'altezza della
testa e dei peidi. Pressoil capo, sul lato destro, si trova
un grande ciottolo allungalo, come nella tomba n. 92. A
N della testa, a una profondità maggiore di una decina
di cm, c'è la punta di una freccia.
Il defunto, di sesso maschile, aveva un'età di 35-40
anni.

Al di sopra del corpo vi era una fibbia circolare in
bronzo, con tracce di tessuto dai due lati. La cintura
aveva una fibbia ovale. La tomba ha il corredo più
ricco dell'intera necropoli. La spada era entro un
fodero decorato da borchie e da motivi in bronzo; vi
erano poi gli speroni, una crocetta d'oro, una linguetta
in bronzo con indicato il nome del defunto, Moechis.
Tra le tibie si trova un pettine gigantesco, con una sola
fila di denti di grandi dimensioni, lungo ben trenta
centimetri: la parte terminale è decorata, ma non pre
senta denti, quindi e una specie di impugnatura. Al di
sotto di questo pettine, in corrispondenza della parte
superiore, si trova in posizione obliqua una freccia a
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coda di rondine: la posizione in cui è stala rinvenuta
fa pensareche essa possa aver colpito il cavaliere (una
volta appiedato) e averne causato la rapida morte per
dissanguamento.

Tomba n. 86 (?)
Orientamento 360 gradi, posta immediatamente a est
del II. 85, tantoda far pensare a unacoppia di sposi.
L'individuo, adulto, è stato posto in una fossa non
delimitata da sassi: la parte inferiore è stata tagliata al
momento dello scavo della tomba n. 79.
Sono stati trovati in superficie solo tre frammentini di
un pettine in osso, pare del tipo più semplice.

Tomba n. 92 (scavo 1996)
Orientamento 360 gradi a N.
•foniba a fossa semplice, non delimitata da sassi, con
un grosso ciotolo a dx della testa (come nella tomba n.
83) che pare fare da "pendant" a un grosso frammento
di laterizioposto dall'altra parte. Lasepolturacontiene
i resti di un individuo adulto, con il bracciosin. spie
gato sul bacino.
Sotto la mano sin., forse già disposti in una bor.setta o
un sacchetto, si trovano il pettine (eat. 5). esattamente
appoggiato sopra la lama di un coltellino. All'altezza
del bracciodx, dal lato verso il costato, con la punta
rivolta verso l'alto, si trova la parte inferiore di una
fibbia a testa di cavallo, priva della fibbia ovale.
All'altezza del gomito c'è. verso rintemo. un fram
mento di lamina in ferro, forse appartenente a un col
tello.

Tomba n. 93
Orientamento 360 gradi, parallela alla tomba n. 79.
La fossa, non delimitata da sassi, conteneva i resti di
un individuo adulto. Sul fianco sin. si trova una fibbia
a testa di cavallo.Tra i femori, a metà di essi, disposto
orizzontalmenete si trova parte di un pettine, molto
frammentario.

Tomba n. 101
Orientamento 195 gradi.
Sul lato E (fianco sinistro) vi sono una quarantina di
grossi sassi, disposti in tre file, mentre sul lato destro
(ovest) manca una fila di sassi e vi sono solo alcuni
ciottoli isolati. Di fianco alla testa, a sin. c'è un adden
samento di altri 4-5 sassi. Proprio la fila di sassi a E del
corpo sembra averlo protetto dalle arature.
Contiene un individuo di sesso maschile, con testa a N.
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piedi a SW. La scatola cranica e quasi completamente
fraeassata. la mandibola spalancata. Sul lato sin. rima
ne un molare superiore con tre radici molto sviluppate.
Gli arti inferiori sono benconservatie anche i piedi. Le
braccia sono accostate ai fianchi.
Al corredo apparteneva un acciarino. Sopra il bacino
posto longitudinalmente (NS) c'è un pettine in osso.

Tombe maschili / età / posizione del pettine

n. 3 oltre 20-25 anni presso la gamba sx
n. 28 oltre 20-25 anni presso la mano sx

n.31 circa 12 anni al fianco sx

n.34 circa 35-40 anni al fianco dx

n.54 circa 30 anni presso mano dx

n.57 età 30-50 due sul costato

n. 65 (M?) oltre 21 anni presso piede sx

n.67 minore di 18 anni sul costato

n.83 età 35-40 tra le tibie

Tombe femminili / età / posizione del petti-
ne

n.38 più di 60 superficiale (pertinente?)

n.56 età 40-50 di traverso sul bacino

n.66 età avanzata obliquo sul costato
n.77 età 20-30 sul costato

Sesso incerto / età / oosizione del nettine

n. 41 (M?), età 20-30 sul costato

n. 49 (F?). più di 60 al fianco sinistro

n. 58 oltre 60 sul bacino

n.79 età adulta sul costato

n.80 superficiale (pertinente?)
n.82 sul costato obliquo
n.86 adulto in superficie (pertinente?)
n.92 adulto sotto la mano sx

Tabelle di sintesi.



Numero e posizione delle tombe con pettini

EN I RO LA NECROPOLI

Nelle circa iOO tombe di longobardi e
aiiloctoni di Kranj (Carnium) sono stali recu
perati 1IO pettini, ovvero più di uno per tomba,
in quanto alcune avevano tre e anche quat
tro esemplari-, A Romans d'Ison/.o, nelle 131
tombe pubblicale nel 19X9 si sono rinvenuti
48 pettini, ovvero uno ogni due-Ire tombe. A
Nocera Umbra, in un arco di tempo compreso
entro il primo quarto del VII sec.. è presente
un pettine ogni tre-quatlro toinbe\ I! numero
dei pettini rinvenuti a Lovaria è dì 24. ovvero
uno ogni quattro-cinque sepolture. A Monte
San Zeno in comune di Monticliiari (BS) su un
totale di 311 tombe ne sono stati rinvenuti ben
48. ovvero uno ogni 6-7 tombe. La percentuale
dunque varia notevolmente, a .seconda delle
zone e probabilmente anche del periodo delle
deposizioni. Non bisogna tuttavia dimenticare
che potevano esistere anche pettini in legno,
come sono stati trovati a Crecchio-* o in avorio,
come nella tomba 122 da Nocera Umbra. 1
primi potrebbero dunque essere andati comple
tamente perduti.

Sembrerebbe di poter dedurne, in base ai dati
attualmente disponibili, che il numero dei petti
ni in osso cali man mano che si procede da est
ver.so ove.sl. ovvero secondo lo spostamento dei
Longobardi, quindi presumibilmente decresce
con Lavanzare del tempo, pur venendo attestato
ancora un secolo dopo la loro venuta in Italia.

La distribuzione delle tombe con pettine
entro la necropoli di Lovaria è relativamente
equilibrala. Apparentemente vi sono tombe con
pettine entro ogni gruppo rappresentato (Forse
famigliare?). Alcune fasce di tombe sembrano
prive di pettine. Altre tombe accostale presenta
no entrambe il pctline. E il caso delle sepolture
nn. 82 e 54. 31 e 38. 77 e 92. 89 e 93. In genere
queste tombe sono parallele tra loro oppure
allineate. Fanno eccezione le tombe nn. 49. 56 e
57 che sono vicine, ma hanno due orientamenti
diversi.
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La presenza di pettini è alle.stata parimenti
in tombe maschili (sembrano finora essere la
maggioranza) e femminili e. almeno a quanto
si può giudicare, in tutte le fasce d'età. Nelle
tombe maschili apparentemente la posizione
nella sepoltura dei pettine è presso il fianco (per
lo più sinistro), mentre per le donne sembra pre
valere la collocazione sopra il bacino.

Tipi di PE'mNi

I pettini che qui si presentano appartengono
a tre tipi.

Tipo l

A doppia fila di denti, costruiti con tre lamel
le. Doppia costola rettangolare con intagli più
radi e più fitti sui lati con i rispettivi denti.

I) DjII;i tomba n. 5K (I9'W/066/01).
Liingh. 8 Xh I.S,
Frammentario. Rimane solo parte della doppia costola
rettangolare, tlssata con tre chiodini di ferro, in posto,
a distanza regolare.

2) Dalla tomba n. 66 11995.(166/01 ).

Ltingit. 12..5 \ h 4.
Frammentario. Selle chiodini in feiro. in posto, a
distanza irregolare, per il llssaggio della costola retian-
colare. Bordi rettilinei.
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3) Dalla tomba n. 77 (1^5/077/01 ).
Lungh. 11 X h 4.5.
Frammentario.Cinque chiodini in ferro, in posto, per il
fissaggio della costola rettangolare. Bordi reiiilinei.

Tipo 2

4) Dalla tomba n. 7b (n. 1995/079/02).
Lungh. 22 Xh 3.9.
A una sola fila di denti, sottili e più grossi, co.slruito
con tre lamelle, frammentario. La costola chiude il

bordo supcriore ed e decorata con un elaborato moti
vo, formato da occhi di dado. Lssi si trovano in campi
delimitati da fasci di lince trasversali; in genero si col
locano verso i bordi, sicché vi sono solo mettzi occhi
didado,con forellino centrale, tuttavia spesso al centro
tra questi vi sono altri motivi curvilinei, parimenti con
puntino centrale. Sulla costola 12 chiodini e lacche
dovute al taglio dei demi. Tra i denti fitti e quelli radi
viè una zonarisparmiala, esattamente comenel pettine
della tomba 116/1988 di Romans'. Ouell'escmplare ha
in questa zona un ribattino in ferro, che si e supposto
servisse per il fissaggio di una cerniera, decomposta
si. L'esemplare di Lovaria presenta appunto parte di
questa ecmiera cite ha decorazione a spinapesce con
tre lince parallele e altro campo, a sinistra, con fascio
di lince verticali. La cerniera di Lovaria termina verso
destra, assottigliandosi in una punta decorata con linee
trasversali. In tal modo essa avrebbe protetto i denti
fitti e non. come in altri esemplari, qtielli radi''.
A sinistra parte della termiiui/ione. decorala con moti
vo a doppia curva (?) formato da ocelli di dado entro
campo deliiniiLiio da linee parallele che costeggiano i

bordi longitudinali. L'estremità sinistra, l'unica con
servata. presenta un l'oro pervio (ove probabilmente
si inscriva un ribattino) ed è decorata da un moiivo
curvilineo formalo da occhi di dado accostali, e piccolo
foro. Nell'esemplare di Romans si trova, a un'altezza
Icggermenie maggiore, tinalogo foro.
Pieno VII sec.

Tipo 3

5) Dalla tomba n. 92 ()995'()92/03).
Lungh. 13.5 x b 5.
A doppia fila di denti, eostruito con ire lamelle, fram
mentario. Doppia costola rettangolare con intagli più
radi e più filli sui lati con i rispettivi denti, fissata con
sette chiodini, in posto, a distanza irregolare. Bordi
rettilinei.

Il tipo 1 qui presentato, in assoluto il pili
comune, trova confronti nelle tombe 6/l986\
35/l9<S7, 45, 49. 50, 51, 52/1987, 66. 69, 70,
71. 73, 74, 78 e 91/1988. 106. 109. 112. 114
e 118. 124, 145 di Romans d'Isonzo (datata in
un periodo posteriore alla line del VI secolo)".
Pettini di questo tipo, senza motivi ornamentali,
sono indicati dal Bicrbrauercome in uso ininter
rottamente e senza variazioni dalla prima metà
del IV al Vilscc.".

Il n. 2 trova analogo parallelo nelle tombe 90
e 113 e 116/19X8 sempre di Romans.

Il tipo 3 con lamella cenlrale con estrernità
superiormente arrotondate e sporgenti, così detto
timpanato, appare già nella fase pannonica. Un
esemplare simile, ancorché piti riccamente deco
rato. si è trovalo nella tomba n. 37 della necropoli



di Santo Stefano in Pertica a Cividale'" e trova
confronti con altri esemplari piemontesi.

In un solo caso (pettine n. I, tipo 1) si potreb
be pensare a un'asportazione intenzionale dei
denti del pettine, secondo una pratica che per
Collegno è stata studiata da Caterina Giostra e
che potrebbe rispondere al desiderio di "defiin-
zionalizzare" l'oggetto.

Come è noto, i pettini sono oggetti di uso
personale come indica anche il loro grado di
usura, che in molti caso è rivelato dalla rottura
di molti denti e anche dalle microfratture oriz
zontali. La collocazione nella tomba, dunque,
tra il corredo personale del defunto risponde a
questa esclusività, che esclude la trasmissione
ereditaria".

Come è noto i pettini non sono esclusivi
del periodo longobardo, in quanto si trovano
già in tombe di epoca romana e anche nell'età
tardoantica. Compaiono ad es. tra la fine del V
e l'inizio del VI sec. in tombe della necropoli
dell'Università cattolica di Milano e sono diffu
si in Europa'-.

Una fabbricazione locale è stata supposta per
gli esemplari di Kranj, in primo luogo in base
al numero e in secondo luogo per l'evidente
somiglianza di molti esemplari, die non trovano
confronti in altre necropoli e dunque si rivelano
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prodotti artigianali apprezzati in loco. Un pro
babile centro di fabbricazione è stato ipotizzato
a Torcello, a giudicare dai rinvenimenti degli
scavi polacchi.

In conclusione i pettini di Lovaria, ancora in
attesa come gli altri rinvenimenti di adeguata e
completa pubblicazione, confermano la grande
diffusione di questo oggetto sia nel costume sia
nella pratica funeraria nel costume longobardo,
fino all'avanzato VII secolo.
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